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Con il presente INVITO l’Agenzia ed il Comune di Vicenza intendono sollecitare gli Operatori Economici interessati a 

presentare una proposta finalizzata a realizzare un intervento di recupero e riqualificazione, da realizzarsi con 

capitali privati e/o filantropici, di un compendio immobiliare di grande valore storico, culturale e identitario collocato 

in una posizione centrale della città di Vicenza, in logica partnership pubblico-privato plurale.

In particolare oggetto della presente manifestazione di interesse è il recupero e la valorizzazione immobiliare del 

complesso denominato «Convento ed ex Carcere di San Biagio» che si sviluppa su un sedime di 10.600 mq e un 

volume complessivo di circa 50.000 mc

L’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Veneto ed il Comune di Vicenza

INVITANO

A MANIFESTARE INTERESSE PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE DENOMINATO 

«CONVENTO ED EX CARCERE DI SAN BIAGIO» DI PROPRIETÀ DELLO STATO E DEL 

COMUNE DI VICENZA.

***

Vicenza, 8 maggio 2026……             

Direzione Regionale Veneto



PUNTO 1 – OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Lo Stato e il Comune di Vicenza sono proprietari di due distinte porzioni del complesso immobiliare denominato 

«Convento ed ex Carcere di San Biagio» situato nella parte nord del centro storico di Vicenza, in Contrà Pedemuro 

San Biagio, a ridosso delle mura duecentesche e a nord del fiume Bacchiglione, vicino al ponte Pusterla.

Il convento francescano di San Biagio venne edificato nella prima metà del Cinquecento e dalla seconda metà 

dell'Ottocento fu oggetto di lavori di notevole entità che ne stravolsero definitivamente la natura religiosa e artistica 

per adattarla a penitenziario. Tale destinazione mantenuta fino al 1986 quando San Biagio fu abbandonato 

dall'amministrazione carceraria. 

Le demolizioni, innalzamenti, superfetazioni, chiusure e, nell'ambito dell'orto, nuove costruzioni, si sono protratte 

per tutta la seconda metà dell'Ottocento e nel Novecento trasformando radicalmente la struttura originaria  

Gli allegati al presente documento descrivono gli edifici, le consistenze, i vincoli storico artistici, i dati catastali e la 

destinazione urbanistica del compendio.

L’immobile è sottoposto a vincoli storico-artistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 meglio descritti nella documentazione 

tecnica in calce al documento.
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PUNTO 2 – CONTESTO AMMINISTRATIVO 

L’iniziativa si colloca nell’ambito della collaborazione tra diverse Amministrazioni – Statali e Territoriali –  strutturata 

nel Piano Città di Vicenza che ha, tra gli altri, l’obiettivo la valorizzazione del patrimonio pubblico immobiliare - 

anche culturale - e promuovere una collaborazione strutturata e continuativa con gli Enti locali e con tutti gli 

stakeholders del territorio

Gli obiettivi del Piano Città prevedono, tra le altre cose, di adottare soluzioni innovative nell’ambito di un piano 

complessivo che mette a sistema, tra gli altri, beni disponibili e fabbisogni delle pubbliche amministrazioni centrali e 

del territorio, tenuto conto della sostenibilità delle iniziative, anche sul versante degli impatti sociali, ambientali e di 

rigenerazione delle diverse aree di Vicenza coinvolte.

In tale contesto l’Agenzia e il Comune di Vicenza intendono verificare la disponibilità di operatori economici a 

rifunzionalizzare il compendio denominato «Convento ed ex Carcere di San Biagio» attraverso un intervento 

di recupero, restauro, ristrutturazione di alto valore economico e sociale per la comunità di Vicenza. 
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PUNTO 3 – OBIETTIVO

L’Agenzia e il Comune mirano a verificare la disponibilità e le eventuali condizioni con cui gli operatori economici 

possono realizzare, nell’ambito delle più ampie attività di riqualificazione del Complesso di San Biagio, un 

intervento di recupero del compendio prevedendo la possibilità di introdurre nuove destinazioni d’uso volte, 

prioritariamente, allo sviluppo del polo didattico universitario e dei correlati servizi agli studenti, nonché ad ulteriori 

iniziative di carattere culturale, espositivo, ricettivo o di servizio alla cittadinanza. 

L’intervento dovrà garantire una rigenerazione ad alto valore per la comunità di Vicenza, sotto il profilo sociale, 

ambientale e territoriale. 

In particolare, l’obiettivo è di favorire processi rigenerativi in grado di generare addizionalità sociale legata 

non solo alla valorizzazione dell’immobile ma anche alla gestione delle funzioni insediabili attraverso 

partnership con gli stakeholder territoriali. 

Le manifestazioni di interesse pervenute all’esito della presente iniziativa potranno orientare un iter di Variante 

allo strumento urbanistico vigente nell'ambito della collaborazione istituzionale tra Enti

Inoltre, all’esito di tale confronto con gli stakeholder e il mercato, Agenzia del demanio e il Comune di Vicenza 

valuteranno il percorso amministrativo idoneo per l’attuazione dell’intervento.
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PUNTO 4 – CONTENUTI DELLA PROPOSTA E TERMINI

La Manifestazione di interesse dovrà pervenire nella forma di Relazione con i seguenti contenuti minimi:

➢ Illustrazione delle finalità dell’intervento di recupero con chiara illustrazione delle funzioni insediabili, delle 

modalità gestionali e degli elementi di addizionalità sociale, territoriale e ambientale;

➢ Analisi della fattibilità, sostenibilità finanziaria e bancabilità dell’intervento, eventualmente anche individuando 

possibili fondi pubblici e/o agevolazioni aggiuntive ai capitali privati e/o filantropici;

➢ Presentazione del soggetto proponente e degli stakeholder coinvolti o da coinvolgere per massimizzare 

l’addizionalità territoriale dell’iniziativa.

La Proposta potrà essere corredata da tavole grafiche, note e relazioni illustrative, abachi, schede, layout, book 

rendering, modelli o anche video, presentazioni e quant’altro i soggetti proponenti ritengano utile presentare per 

una migliore comprensione dell’ipotesi di riqualificazione, anche relativamente agli aspetti tecnici, economici e 

gestionali dell’intervento. 

Le proposte dovranno essere inviate entro il 31 luglio 2026 mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 

dre_veneto@pce.agenziademanio.it con oggetto "Invito a manifestare interesse per San Biagio" 
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PUNTO 5 – DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA A SUPPORTO E SOPRALLUOGO

Tutta la documentazione informativa a supporto della manifestazione di interesse è disponibile sul sito istituzionale 

dell'Agenzia del demanio https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/immobiliare/

Sarà inoltre possibile richiedere la predetta documentazione informativa o altre informazioni e/o chiarimenti 

all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it, riportando nell’oggetto delle comunicazioni «Interesse per San Biagio 

- Vicenza».

In considerazione della peculiarità dell’iniziativa, delle sue finalità e delle caratteristiche dell’immobile, la Direzione 

Regionale Veneto e il Comune di Vicenza hanno previsto un incontro con tutti i soggetti interessati all’iniziativa 

presso l’immobile.

Gli operatori economici interessati all’incontro dovranno prenotarsi mediante l’invio di una comunicazione entro il 29 

maggio 2026 all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it indicando in oggetto «Incontro per San Biagio - 

Vicenza»

I soggetti interessati a ulteriori approfondimenti potranno richiedere anche un sopralluogo presso l’immobile 

scrivendo all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it indicando in oggetto «Sopralluogo San Biagio - Vicenza» .

All’atto del sopralluogo verrà chiesto di sottoscrivere una specifica liberatoria per l’accesso al sito.
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PUNTO 6 – EFFETTI DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Le proposte pervenute nell’ambito della presente iniziativa forniranno elementi di orientamento per i successivi 

percorsi di valorizzazione del compendio e, in tal senso, potranno essere oggetto di approfondimento nelle forme 

che l’Agenzia e il Comune riterrà per il raggiungimento delle finalità indicate.  

Le proposte pervenute non saranno in alcun modo vincolanti per l’Agenzia del demanio e per il Comune di 

Vicenza ed i Soggetti partecipanti non matureranno alcuna posizione di vantaggio, di prelazione o di altro tipo di 

diritto in relazione alle future iniziative dell’Agenzia. Non è altresì prevista la formulazione di graduatorie di merito o 

l’attribuzione di singoli punteggi, premi o corrispettivi e/o rimborsi di alcun tipo.

PUNTO 7 – INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196, “Codice in materia di protezione di dati personali” si 

informa che i dati raccolti sono trattati per finalità istituzionali, al fine di procedere all’espletamento della presente 

raccolta di manifestazione d’interesse. Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, 

trasparenza, in applicazione di quanto disposto dal predetto D.lgs. Il trattamento dei dati potrà essere effettuato sia 

manualmente sia attraverso l’ausilio di mezzi elettronici. 
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PUNTO 8 – CONTATTI 

Agenzia del demanio – Direzione Regionale Veneto via Borgo Pezzana 1, 30174 Mestre Venezia

        pec: dre_veneto@pce.agenziademanio.it

        e-mail: dre.veneto@agenziademanio.it 

        tel. 041 2381849 Alessandra Marella                       tel. 041 2381865 Lucia Perretta

Comune di Vicenza – Settore Patrimonio, Ambiente e Capitale Naturale, Corso Palladio 98, 36100 Vicenza

        pec: vicenza@cert.comune.vicenza.it

        e-mail: patrimonio@comune.vicenza.it           tel. 0444 222339 Segreteria di Settore

Il Responsabile del Procedimento è Gianpietro De Pietro

        e-mail: gianpietro.depietro@agenziademanio.it           tel. 041 2381842

Per l’Agenzia del Demanio

Il Direttore

Sebastiano Caizza
firmato digitalmente

Per il Comune di Vicenza

Il Direttore Settore Patrimonio,

Ambiente e Capitale Naturale

Piero Pelizzaro
firmato digitalmente
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SCHEDA DESCRITTIVA
EX CARCERE SAN BIAGIO – PROPRIETA’ DEMANIALE

EX CONVENTO E CHIESA SAN BIAGIO – PROPRIETA’ COMUNE DI VICENZA

PROPRIETA’ DEL COMUNE DI VICENZA

PROPRIETA’ DELLO STATO
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1. INTRODUZIONE
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LOCALITA’: Vicenza centro storico

COMUNE: Vicenza (VI)

INDIRIZZO: Contrà San Biagio, n. 60 – 70 - Contrà Pedemuro, Contrà 

San Biagio n. 72, Piazza San Biagio n. 2 Vicenza (VI)

COORDINATE GEORIFERITE: 45.5499 N 11.5431 E

Scheda VID0017 di proprietà demaniale

Il compendio si trova nel centro storico della città di Vicenza in una 

vasta area a configurazione trapezoidale ricompresa tra contrà 

Pedemuro S. Biagio ed il fiume Bacchiglione.

È un immobile costituito da due distinte strutture: l’ex carcere 

giudiziario San Biagio, dismesso dal Ministero della Giustizia alla 

fine degli anni ‘90, di proprietà demaniale, e l’ex Convento San 

Biagio, posto in adiacenza, di proprietà comunale, la cui struttura 

originaria risale al 1500.

L’intero complesso di San Biagio, nonostante gli interventi 

superfetativi, rappresenta una significativa testimonianza di 

insediamento religioso di impianto antico, trasformato 

successivamente in carcere. Sono infatti presenti lacerti pittorici di 

carattere sacro e pregevoli elementi architettonici e decorativi, 

L’aliquota demaniale, di più recente costruzione, si compone di più 

edifici tutti collegati tra loro e disposti ad anello al fine di creare due 

ampie corti interne.

SCHEDA DI SINTESI

Proprietà del Comune di Vicenza

DESTINAZIONE URBANISTICA: Zona di interessa storico, artistico e 
ambientale, sottozona A1 Centro Storico
Città Storica Tav. 10.1: edifici classificati come categoria B1 e A3 inseriti 
nell'ambito di intervento unitario/coordinato A5



INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Il complesso di San Biagio, si trova nel centro storico della città di Vicenza, 
in una vasta area a configurazione trapezoidale ricompresa tra contrà 
Pedemuro S. Biagio ed il fiume Bacchiglione.

DESCRIZIONE
È un immobile costituito da due distinte strutture: l’ex carcere giudiziario San 
Biagio, dismesso dal Ministero della Giustizia alla fine degli anni ‘90, di 
proprietà demaniale, e l’ex Convento San Biagio, posto in adiacenza, di 
proprietà comunale, la cui struttura originaria risale al 1500.
L’intero complesso di San Biagio, nonostante gli interventi superfetativi, 
rappresenta una significativa testimonianza di insediamento religioso di 
impianto antico, trasformato successivamente in carcere. Sono infatti 
presenti lacerti pittorici di carattere sacro e pregevoli elementi architettonici e 
decorativi,  L’aliquota demaniale, di più recente costruzione, si compone di 
più edifici tutti collegati tra loro e disposti ad anello al fine di creare due 
ampie corti interne.  All’inizio del secolo XIX il complesso monastico venne 
trasformato in carcere, del tempio e del convento dedicato a San Biagio 
restano le mura perimetrali e quanto su di esse era dipinto.
La chiesa fu trasformata in un maneggio per la cavalleria ed il convento in 
caserma. Nel 1928 veniva ceduta parte dell'area, del fabbricato e concessa 
la chiesa di S. Biagio al "R.A.C.I." - Reale Automobile Club d'Italia - affinché 
ivi costruisse la propria. Nella parte del convento retrostante la chiesa e nei 
locali situati al primo piano trovava posto, nei primi anni del secolo, una 
scuola elementare, ma le già precarie condizioni dei fabbricati indussero al 
trasferimento in altra sede. 
Nel 1931 in quegli stessi locali venne sistemato l'archivio storico del 
Tribunale di Vicenza sino al trasferimento e abbandono dei locali.
Al piano terreno e nel chiostro grande, sottostante l'archivio, venne 
introdotta la prima sede vicentina dell'O.N.B. Le rimanenti strutture dell'ex 
convento furono alternativamente adibite a vari usi: officine meccaniche, 
falegnameria, magazzini, case popolari.

Ex convento e chiesa di San Biagio
Vicenza
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1. INTRODUZIONE

Il convento di San Biagio venne edificato su terreni acquisiti nel 1522, i quali garantivano un comodo accesso al centro cittadino, a fianco del 

Bacchiglione, donde più di una via adduceva nel cuore della città.

Il monastero era provvisto di un doppio chiostro, soluzione risalente al tempo in cui il convento stesso comportava la presenza, indistinta ma 

abbinata, di frati e monache.  E' da presumere che nella costruzione fosse reimpiegato materiale recuperato dall'abbattimento delle precedenti 

strutture. E di ciò si hanno visibili testimonianze osservando le mura stesse del convento e quanto rimane della chiesa.

15

RILEVANZA STORICO - ARTISTICA

A seguito dell’estromissione dei Francescani dal convento in età napoleonica, questi conservarono 

soltanto l'uso di una parte della chiesa, e furono costretti a trovare ospitalità in Palazzo Vajenti 

salvo a servirsi del convento quale refettorio.

All’inizio del secolo XIX il complesso monastico venne trasformato in carcere, del tempio e del 

convento dedicato a San Biagio restano le mura perimetrali e quanto su di esse era dipinto, nonché 

quegli altari che, presumibilmente per la loro modestia non furono appetibili.

La chiesa fu ben presto trasformata in un maneggio per la cavalleria ed il convento in caserma, 

previa la probabile distruzione delle ultime vestigia ornamentali testimonianti il cessato esercizio 

del culto.

Il 19 ottobre 1928 veniva ceduta parte dell'area, del fabbricato e concessa la chiesa di S. Biagio al 

"R.A.C.I." - Reale Automobile Club d'Italia - affinché ivi costruisse la propria sede e ivi usufruisse 

del cospicuo spazio costituito dall'ex tempio come autorimessa pubblica.

Nella parte del convento retrostante la chiesa e nei locali situati al primo piano trovava posto, nei 

primi anni del secolo, una scuola elementare, ma le già precarie condizioni dei fabbricati indussero 

al trasferimento in altra sede. 

Nel 1931 in quegli stessi locali venne sistemato l'archivio storico del Tribunale di Vicenza, che da 

quel momento condivise, con l'antico convento, un amaro, tristissimo oblio protrattosi sino ai nostri 

giorni con il trasferimento dei documenti e l’abbandono dei locali. 

Al piano terreno e nel chiostro grande, sottostante l'archivio, venne introdotta la prima sede 

vicentina dell'O.N.B. 

Le rimanenti strutture dell'ex convento furono alternativamente adibite a vari usi: officine 

meccaniche, falegnameria, magazzini, case popolari.



1. INTRODUZIONE
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RILEVANZA STORICO - ARTISTICA

Veduta corte interna porzione ex Carcere GiudiziarioVeduta esterna porzione ex Carcere Giudiziario

Sugli immobili facenti parte del complesso edilizio denominato "Ex convento di S. Biagio" è stato emanato un provvedimento di tutela vincolistica 

ai sensi della legge 1089/39. 

Il decreto di vincolo, emanato il 17 Aprile 1997 dal Direttore Generale del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali - Ufficio centrale per i Beni 

Architettonici archeologici e storici, è riferito esclusivamente all'ambito dei due chiostri e della Chiesa.

Con decreto di vincolo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto, del 5 

Febbraio 2010 la rimanente porzione di proprietà demaniale  corrispondente all’Ex Carcere Giudiziario viene dichiarata di interesse culturale di 

cui all’art. 12 del D.Lgs 42/2004.

Infine vengono prescritte dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

del Veneto, misure di tutela indiretta di cui all’art. 45 del D.Lgs 42/2004 con nota del 07/02/2014



IDENTIFICAZIONE CATASTALE PORZIONE DI PROPRIETA’ DEMANIALE

1. INTRODUZIONE

17

INDIVIDUAZIONE CATASTALE

Catastalmente il bene è censito 

presso il Comune di Vicenza e 

distinto come segue:

N.C.T.:  Fg. 4 mappali 23,1053

N.C.E.U.: Fg. 4 mappale 23 sub. 

1, mappale 1053

Con atto di concessione 2481 

prot. 48-LOC/2025 l’Agenzia del 

Demanio – Direzione Regionale 

Veneto ha concesso in uso al 

Comune di Vicenza porzione di 

terreno al fg. 4 p.lla 23/parte per 

il periodo compreso tra il 

01/07/2025 e il 30/06/2031.



IDENTIFICAZIONE CATASTALE PORZIONE IN PROPRIETA’ AL COMUNE DI VICENZA

1. INTRODUZIONE
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INDIVIDUAZIONE CATASTALE

Catastalmente il bene è censito 

presso il Comune di Vicenza e 

distinto come segue:

N.C.T.:  Fg. 4 mappali 22, 567, 

1049, 1050, 1051, 1052, 1054

N.C.E.U.: Fg. 4 mappali 22, 567 

sub. 5, 1049, 1050, 1051, 1052, 

1054



INQUADRAMENTO TERRITORIALE E 

URBANISTICO E REGIME VINCOLISTICO

2.1 Inquadramento territoriale accessibilità e viabilità

2.2 Inquadramento urbanistico

2.3 Vincoli storico artistici

2.
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO

LEGENDA

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comuni principali

Localizzazione del bene

Il territorio e i collegamenti

Centro urbano di riferimento del bene

Aeroporti principaliAutostrade

Strade principali (SS, SP)

Rete ferroviaria

Vicenza e il territorio 

comunale e provinciale

Il Comune

-110.492 abitanti

La Provincia

- 113 comuni 

- 854.131 abitanti

-2 722,53 km² superficicie



INQUADRAMENTO TERRITORIALE – AMBITO LOCALE
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO

Il Complesso di S. Biagio si trova nel centro storico della città di Vicenza - Via San Biagio, n. 60 – 70

Contrà Pedemuro, Via San Biagio n. 72, Piazza San Biagio n. 2 Vicenza (VI)

STAZIONE F.S.

STAZIONE BUS

Park stazione

Park Verdi

Park Fogazzaro

Park Canove



INQUADRAMENTO TERRITORIALE – ACCESSIBILITA’ E VIABLITA’

22

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO

L’immobile è collocato in via S. Biagio nel centro storico a 

ridosso del fiume Bacchiglione, in area appena esterna alla 

zona a traffico limitato della città.

Tale posizione è facilmente raggiungibile con il sistema di 

trasporto pubblico urbano SVT dalla fermata di Contrà San 

Biagio (90 m).

Il sistema di trasporto pubblico  locale risulta essere  

interconesso con l’Autostazione degli autobus e con la 

Stazione ferroviaria FS di Vicenza che si trova sulla linea 

ferroviaria Milano-Venezia, e funge inoltre da capolinea per le 

linee Venezia-Schio e Vicenza-Treviso.

Ex carcere S. Biagio

Stazione FS

Autostazione autobus

MAPPA TRASPORTO PUBBLICO URBANO SVT



INQUADRAMENTO TERRITORIALE – ACCESSIBILITA’ E VIABLITA’
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO

Il «Convento ed ex Carcere di San Biagio» è facilmente 

raggiungibile anche con l’utilizzo dell’auto. 

È presente una rete di parcheggi pubblici costituita da parcheggi 

con stalli blu, parcheggi a sbarra e parcheggi di interscambio con 

la rete di trasporto pubblico locale.

Complesso San Biagio

MAPPA PLANIMETRICA PARCHEGGI E ZONE TARIFFARIE
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RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI

L. R. 23 aprile 2004, n. 11 (BUR n. 45/2004) - Norme per il Governo del Territorio e in materia di Paesaggio

L. R. 9 marzo 2007, n. 4 - Iniziative ed interventi regionali a favore dell'edilizia sostenibile

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.)

Approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 62 del 30 giugno 2020

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Vicenza (P.T.C.P.)

Approvato con DGR n. 683 del 17.4.2012)

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE

Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) e successivi provvedimenti di variante al P.A.T.

Adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 84 del 11/12/2009, Approvato dalla Conferenza di Servizi in data 26/08/2010 

tra Comune di Vicenza e Regione Veneto. Delibera Giunta regionale del Veneto n. 2558 del 2.11.2010 - Ratifica 

dell'approvazione del P.A.T., pubblicata nel B.U.R. Veneto n. 88 del 30.11.2010. Il Piano di Assetto del Territorio è efficace dal 

15.12.2010

Piano degli Interventi (P.I.) e successivi provvedimenti di variazione al P.I.

Adottato con Delibera di Consiglio comunale n. 50 del 23-24/10/2012 e Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 10 

del 07/02/2013 – Variante Parziale al P.I. per la Città Storica Delibera Consiglio Comunale n. 44 del 20.06.2024

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (P.U.M.S.)

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 13.03.2025
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L’immobile nel Piano degli Interventi del Comune di Vicenza, Elaborato 3 – 

Zonizzazione, ricade nella seguente ZTO:

ZTO A – Zona di interesse storico, artistico e ambientale

Sottozona A1 – Centro Storico 

Art. 36 delle NTO

Sono le parti del territorio costituite dalla città storica, da agglomerati urbani, da 

complessi edilizi e da aree o di porzione di essi, comprese le aree circostanti, che 

rivestono carattere storico, artistico e di particolare pregio ambientale, individuate 

nelle seguenti sottozone:

a. A1 Centro Storico…

….Nella sottozona A1… valgono i contenuti e le disposizioni del Titolo – CITTÀ 

STORICA, nonché le eventuali previsioni puntuali contenute nelle schede di cui 

all’Elaborato 5 – Fascicolo Schede Urbanistiche. In attuazione dell’art. 21 della LR 

50/2012, al fine di integrare la rete commerciale di prossimità del Centro Storico 

favorendone il potenziamento, all’interno del perimetro individuato nell’Elaborato 9 

– L.R. 50/2012, possono essere insediate anche le medie e grandi strutture di 

vendita …

Art. 68 delle NTO

Sistema delle mura storiche e loro contesto

1. Al fine di tutelare e valorizzare il sistema delle Mura storiche e il loro contesto, è 

fatto obbligo agli interventi pubblici e relativi alle Unità Edilizie, interessate nelle 

parti coperte o scoperte dalla simbologia del sedime storico di documentare nel 

rilievo di dettaglio la presenza degli elementi del sistema fortificato anche con 

indagini archeologiche con il supporto della Soprintendenza.



INQUADRAMENTO URBANISTICO – PIANO DEGLI INTERVENTI

26

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO

Art. 70 delle NTO

1. Il PI individua gli Ambiti di intervento unitario/coordinato (A), in tali Ambiti qualora 

si renda necessario coordinare gli interessi pubblici e privati volti alla loro 

valorizzazione, rifunzionalizzazione e riqualificazione, si procederà alla definizione 

di un progetto complessivo da approvare ai sensi dell’art.52, ovvero mediante 

accordi di cui agli artt. 6 e 7 della LR 11/2004:

A5 SAN BIAGIO

2. Gli interventi sui singoli edifici ricadenti negli ambiti di cui al comma 1 sono 

disciplinati dall’art. 72 e

successivi, con riferimento alla specifica classificazione.

 

Elaboraro 10.1 - Città Storica
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L’immobile nel Piano degli Interventi del Comune di Vicenza, Elaborato 2 – 

Vincoli e tutele foglio 5 risulta:

Vincoli

NTO Art. 13 

Bene culturale ai sensi del D.Lgs. 42/2004

Tutele

NTO Art. 14

Aree a "Rischio archeologico" D.Lgs. 42/2004

Fronte strada Aree a «Alto rischio archeologico «D.Lgs. 42/2004 

Il sito è inoltre sottoposto a tutela UNESCO - Centro storico 

Tutela paesaggistica art. 142 comma 1 lett. c) D.Lgs. 42/2004 

INQUADRAMENTO URBANISTICO – PIANO DEGLI INTERVENTI
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Tutele

Pericolosità idraulica 

Pericolosità idraulica moderata P1

Pericolosità idraulica media P2

Pericolosità idraulica elevata P3a

INQUADRAMENTO URBANISTICO – PIANO DEGLI INTERVENTI

Tutele

Rischio idraulico

Rischio idraulico moderato R1

Rischio idraulico medio R2

Rischio idraulico elevato R3

Rischio idraulico elevato R4
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi della legge 1089/39 

Decreto di Vincolo del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali - Ufficio centrale per i Beni Architettonici archeologici e storici del 17 Aprile 1997 riferito 

esclusivamente all'ambito dei due chiostri e della Chiesa.
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi della legge 1089/39 

Decreto di Vincolo del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali - Ufficio centrale per i Beni Architettonici archeologici e storici del 17 Aprile 1997 riferito 

esclusivamente all'ambito dei due chiostri e della Chiesa.
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004

Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto, del 5 Febbraio 2010 per la 

rimanente porzione di proprietà demaniale  corrispondente all’Ex Carcere Giudiziario dichiarata di interesse culturale di cui all’art. 12 del D.Lgs 42/2004
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004

Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Veneto, del 5 Febbraio 2010 per la 

rimanente porzione di proprietà demaniale  corrispondente all’Ex Carcere Giudiziario dichiarata di interesse culturale di cui all’art. 12 del D.Lgs 42/2004
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Vincolo di tutela indiretta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni Culturali 

e Paesaggistici  del 07 Febbraio 2014
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Vincolo di tutela indiretta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni Culturali 

e Paesaggistici  del 07 Febbraio 2014
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Vincolo di tutela indiretta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni Culturali 

e Paesaggistici  del 07 Febbraio 2014
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 dell’Ex Convento San Biagio con Decreto della Commissione regionale per il patrimonio 

culturale del Veneto del 30/10/2017
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 dell’Ex Convento San Biagio con Decreto della Commissione regionale per il patrimonio 

culturale del Veneto del 30/10/2017
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 dell’Ex Convento San Biagio con Decreto della Commissione regionale per il patrimonio 

culturale del Veneto del 30/10/2017
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 dell’Ex Convento San Biagio con Decreto della Commissione regionale per il patrimonio 

culturale del Veneto del 30/10/2017
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Vincolo di interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 dell’Ex Convento San Biagio con Decreto della Commissione regionale per il patrimonio 

culturale del Veneto del 30/10/2017
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Vincolo di tutela indiretta del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici  del 07 

Febbraio 2014

  



STATO DEL BENE

3.1 Foto

3.2 Consistenze

3.



FOTO ESTERNE

PT – P1

PT

FOTO 1-2
Vedute aeree del complesso immobiliare

FOTO 3
Facciata lato Ovest

3. STATO DEL BENE

FOTO 4
Facciata lato Sud

FOTO 5
Facciata lato Sud
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FOTO ESTERNE

PT – P1

PT

FOTO 7
Vedute aeree del complesso immobiliare

FOTO 6
Veduta aerea

3. STATO DEL BENE
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FOTO ESTERNE

PT – P1

PT

FOTO 8
Vedute aeree del complesso immobiliare

3. STATO DEL BENE

FOTO 4
Facciata lato Sud
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CONSISTENZE – PLANIMETRIA PIANO TERRA E PRIMO
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3. STATO DEL BENE

CONSISTENZE IMMOBILE (porzione demaniale)

Superficie fondiaria mq 6.000 

Superficie lorda: mq 4.823
Volume:  mc 20.393

Pianta del piano terra Pianta piano primo

CONSISTENZE IMMOBILE (porzione comunale)

Superficie fondiaria mq 4.600 

Superficie lorda: mq 2,660 + 803 (ex Chiesa)
Volume:  mc 19.497 + 10.840 (ex Chiesa)



PLANIMETRIA PIANO SECONDO E COPERTURA
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3. STATO DEL BENE

Pianta del piano secondo Pianta copertura



PROSPETTI - SEZIONI
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3. STATO DEL BENE
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3. STATO DEL BENE
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